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OGGETTO:Notadichiarimentoinmateriadigestionedelpersonale
i"-a"*i"i"ì tempo determinato, in regime di convenzione' nonché in

-"t .f" di sommìnistrazione di iu"oto u tempo determinato presso la

A;;;"-;";." italiana (art. 3, commi 366 e 367 L' n' 24412007\'

1. Premessa.

La presente Circolare si pone lo scopo di 
"higfuo..Y]t"."o*ente' 

alcune

problematiche che stanno emergendo presso iC^omitati CRI' all'indomani dell'enÍata

i;;;;;;;ii; lA ee î.244D017 @inànziaria 2008)' tenuto anche conto di quanto già

;;:".;;;" ff-q""* oip*i-"nto con la Circolare n' l4lzo07 e la Nota

iriJ*",r"" ;rr*iv'amente dèl 24j12'2007 e del 7 1'2008' nonché alla luce di quanto

;'*is;;i';;;io ig' ti, aao'"'eto -Legse 3l dicembre.2007' n- 248 (in G'u n-

ft;;:i;ftil;," zóoii *n"".tito, "on 
Àódifi"-ioni' dalla lesse di conversione

ilf"UtJ" 2008, n. 3l (n G.U. n. 5t det 29 febbraio 2008 - Suppl. Ord- n. 47).

i""u",* .ero.tgu'di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti

in materia fiaanzi aria>.

I oredetti Comitati, hanno, infatti, rappresentato a questo Dipartimento alcune

dffffi,à;;;;;;;;;lì;i;'" úi p'o'ogu d'"ì contraîti a tempo d:terminato' in regime

ai 
"o"u"nrion", 

in favore del p"itonuÈ inrcressato al processo di stabilizzazione che

iu 
-f"nn" 

i"-riuria 200g, in tutte le sue articolazioni, pone al centro degli

ra"i3irn".tii'a"ir" aniviú delle pubbliche amministrazioni' tra cui la Croce rossa

italiana.

Al riguardo, innanzitutto, è necessario ribadire che l'articolo 2' commi 366 e 367

a"iu t"se" n. 24412007, qualificandosi come normativa speciale per la CRI rispetto a

;;ll;'T;;;; 
""ri" 

."a"ti-" materia per le altre P'A' riconosce' in via

;;il;il;;"-tturiu, in tuuot" del personale in.servizio.a tempo determinalo' in

regime di conveÌìzone, presso la CRI, una posizione giuridica particolarmente

rilivante. ai fini dell'attuazione del processo di stabilizzazione previsto dalla predetta

otT:o.l*|, 
anche per tali motivi, tutti i comitati cRl sono chiamati a compiere ogni

sîorzo oîganízzafivo e gestronaíe, al fine di dare atnrazione alla citata normativa

finanziaria.
ln tale contesto, sl rapPresentano alcune novità normative che riguardano la

malelra d.e qza e si ribadiicono alcuni vincoli e limiti che è necessario rispettare in

o*.t" fut",'in attesa che il processo di stabilizzazione abbia inizio e venga attuato

s'econdo le irnalita e le procedure dettate dal medesimo legislatore'
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2. Divieto di assumere personale a tempo determinato nella PA.

Relativamente ai vincoli ed ai limiti che è necessario rispettare in questa fase, in
attesa che il processo di stabilizzazlone abbia inizio e venga attuato secondo le
finalita e le procedure che il medesimo legislatore ha dettato con la citata normativa
finanziaria, si ribadisce ai Comitati CRI in indirizo che, come peraltro già in passato
affemato da questo Dipartimento (vedere Circolare DIPRUO n. 2/2007) non è
assolutsmente nossibile. da narte dei Comitati CRI in indirizzo. nrocedere ad
assumere nuovo Dersonale a temDo determinato. al fìne di frontegeiare nuove
esiqenze organizzative e fabbisogni derivanti dalla stioula di nuove converzioui
or.vero giustificate dalla carenza di personale nell'ambito delle convenzioni
esistenti.

Al riguardo, si ribadisce la necessità, da parte dei Comitati CRI in indirizzo, di
attuaxe una reale programmazione dei fabbisogni e delle esigenze con l'obiettivo di
non aumentare il numero di personale precario e, di conseguenza, gli eventuali oneri
finanziari derivanti dalle nuove immissioni a carico del bilancio dell'Associazione
CRI, tenuto conto dell'attuale situazione finanziaria fortemente critica in cui versa
I'Ente.

Pertanto, non è possibile procedere a stipulare nuovi contratti a tempo
determinato con unità di personale che non hanno mai prestato servizio presso
la CRI. Gli uffici preposti presso il Comitato centrale, nell'ambito di questo
Dipartirnento, stanno procedendo a monitorare continuamente la situazione,
confrontando i dati relativi a detto personale che risultava presente all' l.l .2007 ( data
dell'entrata in vigore dell'aficolo l, comma 519, della legge n. 29612006 e per il
quale è in atto una procedura di stabilizzazione emanata ai sensi della medesima
normativa) con il personale che risulta presente alla data dell'1.1.2008 fino ad oggi.

Iporizz:.re e consentire un aumento del contingente complessivo del personale
precario presso la CRI significherebbe rendere sempre più difficile I'attuazione del
processo di stabilizzazione previsto dalla normativa vigente e, soprattutto, penalizzare
il personale che da parecchi anni è in servizio a tempo determinato presso la CRI.

In caso di necessità di ulteriore personale da utilizzare nelle nuove Convenzioni, i
Comitati CRI potranno utilizzare, in modo razfonale ed efficiente, il contingente di
personale attualmente in servizio, mediante la eventuale sua ricollocazione sul
territorio del medesimo, nel caso di mancato rinnovo delle medesime convenzioni.

Si evidenzia, altresì, che in maferia di assunzioni di personale a tempo
determinato nella pubblica amministrazione, il nuovo articolo 36 del D.Lgs. n.
165/2001 così come modificato dall'articolo 3, comma 79, della legge n.24412O07,
ha previsto il divieto di procedere a reclutare personale a tempo determinato.
Infatti detta normativa prevede che: " Le pubbliche amminisîrazioni assumono
escltrsivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indetermínato e non
possono awalersi delle forme contraîtuali di lavoro flessibile previste dal codice
civile e dalle leggi suí rapporti di kroro subordínato... ".



Al riguardo, il comma 79 del citato articolo 3 della legge n. 244 ha previsto
un'espressa sanzione nei confronti dei responsabili che violano dette disposizioni.
Infatti, la predetta normativa prevede che:" In ogni caso, la violazione di dhposizioni
ímperative riguardanti I'qssunzione o I'impíego di lavoratori, da parte delle
pubbliche amministrazioni, non può comporîare la costitlzione di rapporti di lavoro
a tempo indeterminalo con Ie medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando
ogni responsabilità e sanzíone. Il lqvoratore inîeressato ha diritto al risarcimento del
danno derivanfe dalla prestazíone di lqvoro ín violazione dí disposízioni imperative.
Le amministrazioni hanno I'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei
confronti dei dírigenti responsabili, qualora la violazione sia dorwta a dolo o colry
grave. Le amministrazîoni pubbliche che operano ín violazione delle disposízíoni di
cui al presente articolo non possono efeftuare assutzioni ad alcun títolo per il
triennio successivo alla suddetta violazione ".

Il citato articolo 3, comma 79, prevede, altresì, che le pubbliche
amministrazjoni possono arwalersi delle forme contrattuali di lavoro flessibile: "...se
non per esigerae slagionalí o per periodí non superiori a lre mesi, .,..,.,....,,.,, In
nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l'utilizzo del medesimo lqvoratore
con altra tipologia contrqthrale .. , . " .

Relativamente a tale derog4 è necessario precisare quanto segue.
Nell'ambito della Croce Ross4 sono ben note due problematiche tra loro

stretlamente legate che attualmente non permeîtono, per motivi di oppomrnità, di
applicare detta deroga all'intemo dell'Associazione. La prima riguarda il rischio di
aumentare ulteriormente il numero del personale precario CRI, che attualmente
ammonta a un numero molto elevato e preoccupante rispetto a quello esistente presso
le altre pubbliche amministrazioni, alimentando nuove aspettative di una
stzbilizzazione.

La seconda questione conceme la diffrcile situazione di bilancio e ftnanzíaria
in cui attualmente versa l'Associazione CRI, che non permette, nel modo assoluto, di
sostenere ulteriori oneri e spese a carico del bilancio dell'Ente.

Una possibile soluzione è rappresentata da quanto è disposto dal medesimo
comma 79, dell'articolo 3 L-n. 24412007, il qtale, tra l'altro, prevede che le pubbliche
amministrazioni possono awalersi di contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento
di programmi, progetti, o attività i cui oneri sono finanziati con fondi dell'Unione
ewopea e del Fondo per le aree soÍoutilizzate. L'utilizzazione dei lavoratori, con i
quali si sono sîipulati i citati contratti, per frri diversi, determina responsabilità
amrninistrativa del dirigente e del responsabile del progetto, mentre la violazione
della citata disposizione è causa di nullità del prowedimento.

Ciò posto, si invitano i dirigenti e i responsabili dei Comitati CRI in indirizzo a
rispettare la suindicala normativa al fine di non incorrere nelle responsabilità previste
dalla stessa.
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3. Conferma e proroga dei rapporti in essere a tempo determinato,

Si invitano, altresì, i Comitati CRI affinchè tutti i rapporti in essere vengano
confermati e prorogati, ai sensi dei commi 3ó6 e 367 dell'articolo 2, della legge n.
24412007, come peraltro già ribadito nella Circolare n. 14/2007 e nella citata
Nota integratiya.

Al riguardo, nel caso in cui risulti oggettivamente impossibile prorogare un
contrafo come nel caso di impossibilità da parte di un Comitalo CRI di vedersi
rinrìovata una Convenzione con una ASL, il medesimo Comitato dovrà
preventivamente attivarsi nell'ambito del territorio rcgionale orwero presso le regioni
vicine (per esempio con awisi pubblici indicando il contingente di personale
interessato, le mansioni e il profilo, etc), al fine di ricollocare il medesimo personale
presso altre Converzioni. L'obiettivo di tale condotta è quello di mantenere il
personale in servizio a tempo determinato, considerata la normativa vigente che
riconosce in capo ai medesimi una posizione giuridicamente rilevante a vedersi
stabilizzato il proprio rapporto di lavoro.

In merito, si rammenta che il medesimo comma 3ó7, dell'articolo 2 della legge n.
244/2007 riconosce a detto personale una rilevante aspettativa al riguardo, Infatti a
conforto di quanto affermato, il citato articolo 2, comma 367, nel ribadire che nei
confronti di detto personale fovano applicazione le disposizioni dei commi 90, 92 e
94 dell'articolo 3 della medesima legge in materia di proroga dei contratti a tempo
determinato, prevede che, per i soggetti il possesso dei prescritti requìsiti, che non
possono essere stabllizzaft per mancar:za di disponibilità di posti vacanti nell'organico
della associazione italiana della Croce rossa, il protocollo da stipulare con le regioni
nelle competenti sedi islituzionali, su proposta del Ministero della salute di concedo
con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e
con il Ministero dell'economia e delle finanze, dovrà fissare le modalità per arwiare
un processo di graduale assorbimento di detto personale presso le regioni e le ASL.
Inoltre, con detto protocollo sono anche definin: "....gli aspetti relqtîvi al rinnovo
delle converaíoni di cui al comma 366, allo scopo di assícurare la contínuítà del
ser-vizio attrqverso Ia proroga dei contratti di lavoro in essere".

4. Divieto di trasformare i rapporti, in regime di convenzione, in
rapporti a termine per lo svolgimento di compiti istituzionali.

E' assolutamente vietato adibire il personale in servizio a tempo determinato
in regime di convenzione a compiti istituzionali ed amministrativi, mediante la
stipula di un nuovo contratfo di lavoro, con oneri finanziari a carico del fondo di
funzionamento del medesimo Comitato CRI orrero a carico del bilancio
dell'Associazione,

Detta condotta violerebbe, innanzitutto, il vigente art. 36 del D.Lgs. n.16512001,-la
nomativa concemente il reclutamento nelle pubbliche amministrazioni- e
rappresenterebbe un aggiramento della normativa vigente in materia di
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stabilizzazìone di cui all'articolo 2, commi 366 e 367, L. n. 244120071' inolfre,
risulterebbe fortemente discriminatoria nei confronti del personale che da anni presta
la propria attività lavorativa in regime di convenzione.

In secondo luogo, le ben note e diflicili condizioni fìnanziarie in cui versa
attualmente I'ente CRI rendono oggettivamente impossibile far gravare di ulteriori
costi derivanti da dette assunzioni di personale per finalità istituzionali, il bilancio
attualmente deficítario della Croce Rossa.

A1 úguardo, si ribadisce il divieto da parte delle pubbliche amministrazioni di far
ricorso a forme flessibili di impiego come affermato dall'articolo 3, comma 79, della
legge n. 24412007, e ribadito nella ripetuta circolare n. l4l2007 di questo
Dipartimento.

5. Le proroghe devono riferirsi alla stessa attività lavorativa che
risu l ta dal contratto originario.

In materia di proroga dei rapporti a tempo detenninato, Ja nomativa vigente
stabilisce la regola secondo cui la prnroga deve riferirsi "qllq stessa qttiyità
lavoratira ", espressione che la dottrina e la giurìsprudenza sono giunte ad intendere
come riguardante non soltanto le mansioni svolte dal lavoratore assunto a termine, ma
soprattutto la causa originaria, e cioè l'esigenza che ha determinato la stipulazione del
contratto. In assenza di diversa indicazione normativa, dunque, parrebbe opportuno
attenersi alì'orientamento oggi prevalente e ritenere che le ragioni poste a
fbndamento dcl contratto debbano rimanere a fondamento anche della proroga.

Dunque. ìn occasione di una proroga non è possibile prolungare un contratto a
tempo detenninato, modificando il profilo o l'Area professionale di inquadramento
del lavoratore assunto a termine, in quanto, come sopra rappÌ'esentato, Ja proroga è
ammessa esclusivamente con riferimento alla medesima attivita lavorativa, e cioè al
medesimo tipo di esigenza posta a fondamento della stipulazione dell'originario
contratto a termine, e quindi, indirettamente anche con riferimento alla identità delle
mansioni che il lavoratore ha svolto nell 'ambito dì tale contratto a tennine.

6. Utlluzo, nell'anno 2008, della somministrazione di lavoro a tempo
determinato.

Altra questione rilevante è quella riguardante la possibilità di far ricorso alla
somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonostante il fatto che nel vigente
art. 36 del D.lgs. n. 165/2001, così come novellato dall'articolo 3, comma 79, della
legge n.244/2007, non si faccia
276tO3.

riferimento alle Agenzie di cui al D.Lgs. n.plu

Rinviando la trattazione concemente le caratteristiche. i vincoli e le procedure
che riguardano il contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato alla

23 ottobre 2007 di questo Dipartimento, in tale ambito si ritiene
vicore della nuova normativa concemente le forme flessibili

Circolare
che con

n. 7 /07 del
l'entrata in
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d'impiego nella PA, non si possa più far ricorso a tale forma contrattuaìe, se non
limitatamente alla durata di tre mesi, non rinnovabili.

Infatti il nuovo art. 36 del del D.lgs. n. 16512001, così come novellato
dall'articolo 3, comma 79, della legge n. 24412007 prevede che: " Le pubbliche
amministrazioni assumono esclusivemenîe con conîratîi di lcporo subordinato a
tempo indeterminato e non possono atalersi delle forme contrattuali di lavoro

flessibile previste dal codice cívile e dalle leggi suí rapporti di lavoro subordinato
nell'ímpresa se non per esígenze stagionalí o per periodî non superiori a tre mesL

In nessun ceso è ammesso il rinnovo del contratto o I'utilizzo del
medesímo knoratore con altra tipologia contraltuale " .

Il Dipartimento del1a Funzione Pubblica, con il parere n. 14108 del 18.2.2008,
in un'ottica prudenziale, tenuto conto che il rapporto di lavoro nella
somministrazione si svolge tra l'Agenzia e il somministrato e non tra quest'ultimo e
l'amministrazione, ha affermato che, ai fini dell'applìcazione della citata normativa, è
necessario distinguere i due rappofi che si vamo ad instaurare.

Per quanto attiene al contratto di servizio che si instaura tra I'Agenzia di
somministrazione e I'Amrninistrazione, il Dipartimento della funzione pubblica
ritiene che esso non possa soggiacere ai limiti temporali richiesti dall'art. 36, in
quanto ciò andrebbe ollre la raîín della norma. L'ulilizzazione del lavoratore
somministrato, vicevers4 soggiace ai limiti temporali per evitare che anche in questo
caso una durata più hlnga dell'utilizzo possa creare aspettative di una stabilizzazione
in capo ai lavoratori medesimi.

Tale lettura è coerente con I'obiettivo che il legislatore si è proposto con la
Finanziaria 2008, e cioè con quello di prevenire il costituirsi di nuove schiere di
lavoratori precaxi. Pertanto, secondo il Dipartimento della funzione pubblica, il
ricorso alla predetta tipologia risulta compatibile con le nuove disposizioni, ferma
restando la necessità di prevedere, in sede di stipula del contatto, che la
somministrazione deve awenire nel rispetto dei tempi o della casualità prevista dal
nuovo art. 36.

Arche I'Ar.vocatura Distrettuale dello Stato, con il parere del 22.1.2008, ha,
tra I'altro, ribadito che non è possibile, se non con il limite dei tre mesi, il ricorso alle
Agenzie di somministrazione, di cui al d,.Igs. n.276/2003.

Da detta previsione può ritenersi esclusa l'ipotesi di una proroga o di un
rinnovo del medesimo mpporto tra I'Amministrazione e il lavoratore utilizzato nella
somminislrazione, quando tale proroga sia stata effettuata príma dell'entrata in vigore
della legge n. 244/2007, e cioè entro il3l/1212007, e sempre che tale procedura risulti
già disciplinata e contemplata nel contratto di servizio originario, stipulato îra l'Ente
e l'Agenzia di somministrazione. Pertarìto, in quest'ultimo caso, e per tutta la durata
del rapporto già prorogato, tra l'Ammhistrazione e il lavoratore utilizzato nella
somministrazione continuerà ad applicaxsi la normaiiva previdente che non prevedeva
alcun limite per i contratti di somministrazione a t€mpo determinato,
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Sarà, comunque, cura di questo Dipartimento informare i Comitati CRI in
indirizzo, in merito alle eventuali aggiomamenti e novità riguardanti la problematica
in ouestione.

Il Cano del-pipartimento

o.. lt{ffi.rrcrro


